Loreto A. 30.09.05

Spett.le

Aero Club d’Italia

Via C. Beccaria, 35

ROMA  
Oggetto: Domanda iscrizione Calendario Sportivo 2006

                                L’ Ente scrivente, letta la Vs nota SP/MLD/mb/15401 del 02.08.05, comunica di voler organizzare la seguente competizione a carattere nazionale.

Prova di campionato Italiano per apparecchi VDS/VM tipo Paramotore, nei giorni 30 aprile-1 e 2 maggio 2006, od in alternativa il 2, 3, 4 giugno 2006 in loc. Pallante di Loreto Aprutino (PE) con uso di alcune aree idonee della zona. Saranno ammessi apparecchi monoposto con decollo a piedi.

La prova sarà con formula Open, vale a dire potranno partecipare anche piloti di altra nazionalità, purché in regola con le attuali norme vigenti per la pratica sportiva del VDS/VM in Italia. Tali piloti non potranno concorrere all’assegnazione di alcun titolo ufficiale.

                                 Si chiede inoltre che, se venissimo ad essere l’unico Ente ad organizzare il tipo di competizione sopra descritta, la stessa venga considerata valida per l’assegnazione del titolo di Campione Italiano di specialità, ovvero essere classificata come prova finale per l’assegnazione del titolo.

                                Si da assicurazione che si ottempererà alla piena osservanza del Regolamento Sportivo Nazionale, nonché del Codice Sportivo FAI.  

                                 Si precisa che ampia descrizione del programma sarà comunicata dallo scrivente non appena ottenuta l’iscrizione al calendario ufficiale da parte di codesto Ente.

                                 Si preannuncia che, in caso di iscrizione al calendario sportivo ufficiale, questo Ente intende avanzare richiesta di contributo, come nei termini da Voi indicati nella nota di cui sopra.

                                                                                      Distinti saluti

                                                                                      Il Presidente

                                                                                     Pietro d’Intino

